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MUSEI
• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Orario: feriali
8,15-13,50. Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e 4˚ lunedì del
mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario 8,15-18,50. Lunedì
chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI*
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario 8,15-18,50.
Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario: 8,15-13,50; sa-
bato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e 4˚
lunedì del mese.
• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì, martedì e merco-
ledì 10-14, ven. sab. dom. 10-18. Chiuso giovedì.
• GALLERIA PALATINA

(Palazzo Pitti tel.055.23.88.614). Orario: 8,15-18,50. Lunedì
chiusa.
• MUSEO DI ARTE EBRAICA
(via Farini 6). Orario 10-15; venerdì 10-14. Sabato chiuso.
• MUSEO DEGLI ARGENTI
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario 8,15-13,50. Chiuso 2ª,
4ª domenica e 1˚, 3˚ e 5˚ lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14; giovedì 8,15-19;
domeniche e festivi chiuso.
• OPERA DEL DUOMO
(Piazza del Duomo, 9 tel. 055.23.02.885). Orario da lunedì a
sabato 9-19,30. Domenica 9,30-13,40.
• TESORO DI SAN LORENZO
(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 domeniche
chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre 13,30-17,30.
• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO

Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aperto tut-
ti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to 8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO
(via della Colonna). Orario lunedì 14-19, martedì e giovedì
8,30-19; mercoledì, venerdì e sabato 8,30-14.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• GALLERIA D’ARTE MODERNA
(Palazzo Pitti). Orario 8,15 - 18,50 escluso il lunedì.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontologia (v.
La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico (v. Micheli
3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso. La Specola (v. Roma-
na 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso (tel.: 055.23.46.760).
• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi, chiuso
martedì.

• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO DI STORIA DELLA SCIENZA
(Piazza dei Giudici 1). Orario Lun/Mer/Gio/Ven 9,30-18, Mar/
Sab 9,30-13. Domenica 10-18. Festivi chiuso.
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602). Orario
8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica e 1˚, 3˚, 5˚
lunedì del mese.
• MUSEO PRIMO CONTI
(Villa Le Coste, via G. Dupré 18 Fiesole, 055. 597.095) dal lune-
dì al venerdì ore 9-13. Visite anche sabato e domenica previo
appuntamento
• MUSEO PIETRO ANNIGONI
(Villa Bardini - Costa San Giorgio 2). Orari da mercoledì a dome-
nica ore 10 – 18, chiuso lunedì e martedì. Aperto 25 aprile e 1˚
maggio. Bookshop e informazioni: tel. 055.263.85.99 -
23.46.988r

di GIAMPIERO MASIERI

E’ LA VEDETTA del Salvatino, con la
sua edicola proprio sull’Affrico, che lì è
rimasto scoperto: viale Augusto Righi,
Villa Camerata, l’Ostello della gioven-

tù, sono i punti di riferimento. Un altro riferimen-
to, addirittura storico, è su una lapide di fianco al
cancello dal Salvatiatino, con queste parole di
Francesco Redi dal ‘Bacco in Toscana’: «Fiesole
viva e seco viva il nome del buon Salviati e del suo
bel Maiano».
Faliero Vanni (nella foto) conosce i clienti, o me-
glio li riconosce, sa se comprano un quotidiano, e
quale, una riviusta, o un giochino per i bambini.
Affidarsi a lui significa anche arricchire saggia-
mente lo scaffale dei libri, propone volumi e opusco-
li, e la prima impressione è che li conosca tutti a
memoria.
Del Salvatino dice che «è, in un certo senso, una
zona internazionale, con fiorentini di origine con-
trollata, fiorentini di adozione e tanti stranieri, che
frequentano l’ostello e la mattina aspettano l’auto-
bus a pochi passi dall’edicola».
Su Firenze, Faliero Vanni comincia così: «Ha la
fortuna di essere le più bella città del mondo, lo san-
no e lo sappiamo tutti. vero? Sì, ma è anche vero
che chi è nato da qualche altra parte dice la stessa
cosa della propria città, è umano. In ogni modo,
voglio insistere: se di stranieri ne arrivano a frotte
una ragione ci dev’essere, no?».
La città, aggiunge, «è comunque tenuta male, non
lo so se è un male comune, parlo di quello che vedo.
Per esempio, se non ci pensassi da me, con la gra-
nata, a tener pulito tutto intorno all’edicola, sareb-
be da cialtroni, significherebbe anche aumentare la
sporcizia».
Un’altra cosa la mette subito in chiaro: «Dare la
colpa a questo o a quello e lavarsene le mani è trop-
po facile e soprattutto ingiusto». «Guardiamoci in-
torno, o meglio guardiamo noi stessi — riprende
l’edicolante — . Faccio un esempio: a vedere gli

Uffizi vengono da tutto il mondo, ma quanti fioren-
tini non ci sono mai stati? Che cosa significa que-
sto? Non è la fine del mondo, per carità, ma vuol
dire che un grande amore per la città non lo abbia-
mo, e allora dico, va bene, lasciamo da parte gli
Uffizi scendiamo alle cosiddette piccole cose, al di-
sinteresse di tanti di noi, quasi al disprezzo per la
città».
«Si parla sempre e giustamente delle buche — con-
clude Faliero Vanni — , si parla di altre cose che
non vanno, ma siamo sicuri che, buche a parte, noi
siamo veramente dalla parte della città e non con-
tro? Ci sono tanti lati positivi nei fiorentini, lo ab-
biamo visto nei momenti difficili, i momenti della
distruzione, ma vivere oggi guardando solo al pas-
sato, non va. Osserviamo le cose. ardiamo le colli-
ne qui sopra, Settignano, Fiesole, eccetera. Sono
dei tesori. Bisogna averne cura. Invece ho l’impres-
sione che ogni tanto ci facciamo autogol».

LE NOSTRE PROPOSTE

Il ‘Carlo Betocchi’
a Vecchioni scrittore

BUONGIORNO FIRENZE

L’ultima notizia di Faliero:
«Grazie a Ostello e stranieri
il Salviatino è internazionale»

Consigli per quelli della notte: concerti e consolle roventi

PREMIATI SPECIALI

di GIOVANNI BALLERINI

E’ UN SABATO decisamente all’insegna della
musica quello fiorentino. Per chi vuole ballare da
non perdere il Nobody’s Perfect, la serata in cui
Alex Neri propone al Tenax (via Pratese 46 r) dal-
le 23 in poi le sue vibranti performance alla consol-
le e quelle dei migliori dj del momento. Ad anima-
re stasera la festa preferita degli amanti dell’house
music e della discoteca intesa come aggregazione e
incontro saranno infatti stasera Guti (con un live)
e Loco Dice (nella foto) da Dusseldorf, uno di
quei dj che sta reinventando la musica elettronica.
L’Officina Music Bar, (via il Prato 58 infoline
055/284408), ospita una divertente serata dance a
base di sound commerciale. con dj Chico alle pre-

se con gli ultimi radio edit e i best of delle classifi-
che danzerecce internazionali. Nella chiesa della
Villa San Paolo della Croce (via Colle Ramole 20
Tavarnuzze - info 055 2373684) Barbara Casini
presenta ‘Sozinha’, un recital per voce e chitarra in
cui ripercorre le tappe della sua carriera, partendo
dalla amata musica popolare brasiliana. Il Pinoc-
chio Jazz (viale Giannotti, 13 info 055 683388) pre-
senta alle 22 in anteprima l’Italian Quartet del sas-
sofonista di New Orleans Jesse Davis, per la prima
volta a Firenze. Accanto al nuovo leone del jazz
mondiale, il pianoforte del talentuoso livornese
Daniele Gorgone, Massimiliano Rolff al contrab-
basso ed Enzo Zirilli alla batteria. Rock’n’roll pri-
mitivo e travolgente, dalle sonorità retrò, velenose
e noir all’Auditorium Flog (Via Mercati 24 b) con

Heavy Trash, il progetto che vede sul palco il blue-
sman Jon Spencer accompagnato dalle personalis-
sime evoluzioni di Matt Verta-Ray e la sua chitar-
ra. Notte all’insegna del rock anche allo Zenigata
(Piazza Piave 2 Scandicci) con i fiorentini The
Lift che propongono una scaletta dedicata ai suc-
cessi rock internazionali.
Al Jazz Club (via Nuova de’ Caccini 3, info
055-2479700, ingresso riservato ai soci) dalle 22,15
lo Zeenze Double Quartet propone il suo sound
carico di groove, soul e di trascinanti blues e
funky. Da non perdere il Brunori S.A.S live alle 22
al Ginger Zone (Piazza Togliatti, Scandicci), l’esi-
bizione del neo-urlatore Dario Brunori, vincitore
del Premio Ciampi 2009, che proporrà le disador-
ne e dirette canzoni del suo album d’esordio.

È IL CANTAUTORE Roberto
Vecchioni il vincitore del premio
letterario internazionale ‘Carlo Be-

tocchi-Città di Firenze’, giunto alla sua
VIII edizione. La cerimonia di premia-
zione avrà luogo oggi alle 17 nel Salone
dè Dugento, in Palazzo Vecchio: per la
gioia di quanti lo apprezzano, nell’occa-
sione è prevista una breve esecuzione
musicale.
Vecchioni è stato scelto da una giuria
composta dal presidente Enrico Ghidet-
ti, Sauro Albisani, Anna Dolfi, Gloria
Manghetti e Marco Marchi. Il premio
letterario è promosso dal Centro studi e
ricerche Carlo Betocchi in collaborazio-
ne con l’Ente Cassa di risparmio di Fi-

renze, il Gabinetto scientifico-lettera-
rio G.P.Vieusseux e il Comune di Fi-
renze. Tra i vincitori delle precedenti
edizioni del riconoscimento figurano
i poeti Franco Buffoni, Edoardo San-
guineti, Maria Luisa Spaziani, Dou-
glas Lochhead, Giuseppe Conte, Elio
Pagliarani e Renzo Gherardini.
In Roberto Vecchioni l’attività di can-
tautore si intreccia con quella di scrit-
tore e poeta. Nel 1983 esce il suo pri-
mo libro ‘Il grande sogno’, come alle-
gato a un’edizione limitata dell’al-

bum omonimo che contiene poesie, rac-
conti e testi per canzoni. Il suo secondo
volume è del 1996, una raccolta di rac-
conti intitolata ‘Viaggi del tempo immo-
bile’ (Einaudi). Nel 1998 cura la voce
‘Canzone d’autore’ nell’Enciclopedia
Treccani. Ancora per Einaudi esce, nel
2000, il suo primo romanzo ‘Le parole
non le portano le cicogne’ ed è sempre
l’editore torinese a pubblicare, nel 2004,
il volume ‘Il libraio di Selinunte’. Nel
2006 pubblica ‘Diario di un gatto con gli
stivali’. Vecchioni ha ricevuto il premio
per la pace ‘Giorgio la Pira’ nel 1998.
Il cantautore sarà nuovamente a Firenze
il 20 febbraio per la prima nazionale del
suo tour In-Cantus.
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